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Oggetto: Lavoro settimanale minimo e massimo. 
 
 
L’art. 27 del CCNL della Mobilità area Contrattuale Attività Ferroviarie, al punto 1.1 recita che “per i lavoratori che 
operano nei turni di cui alla lettera a) del successivo punto 1.6 l’orario di lavoro settimanale di 38 ore si calcola come 
media nello sviluppo del turno, di norma nel mese, nei limiti massimi e minimi programmati. Per i lavoratori che 
operano nei turni di cui alla lettera b) del successivo punto 1.6 l’orario settimanale di 38 ore si calcola come media 
dello sviluppo del turno, di norma nel mese, con i limiti minimi e massimi rispettivamente di 30 e 44 ore settimanali.” 
 
Tale norma, in buona parte dei turni consegnati al personale, sia per la DPR che per la DPLH, viene disattesa 
provocando molteplici e ripetuti squilibri dei carichi di lavoro e generando un maggiore stress psico-fisico in capo al 
personale che viene costretto a svolgere settimane di lavoro pesantissime, “grazie” alla presenza nel turno di settimane 
che invece prevedono sequenze di lavoro costruite artatamente al di sotto dei limiti orari consentiti.  
 
Vi ricordiamo inoltre che la nota inviatavi con  Prot. 211/SG/OR.S.A. Ferrovie del 5/11/2018, in cui si denunciava il 
rischio sulla sicurezza di esercizio derivante dall’eccessiva stanchezza in capo al personale di Macchina e Bordo,  non ha 
prodotto da parte vostra nessuna azione mitigativa; anzi, come evidenziato con la presente vengono posti in essere 
meccanismi che aggravano ulteriormente quanto già evidenziato. 
Chiediamo pertanto che vengano immediatamente sanati i turni secondo le regole attualmente in vigore. 
In attesa di un cortese riscontro porgiamo distinti Saluti 
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